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Che cos’è l’AdP?  

La risposta alla domanda ci viene data dalla presentazione che l’AdP medesimo fa di se 
stesso:  

 
 



L'AdP è un movimento di spiritualità che si realizza secondo due modalità: 
1. come servizio pastorale per promuove la vita spirituale dei fedeli con un metodo semplice ed efficace. 
2. Come Associazione pubblica di fedeli, che si impegnano per la diffusione della spiritualità del Sacro 
Cuore e nell'animazione dei gruppi locali AdP. 
Attraverso l'intensa attività degli animatori e la diffusione capillare dei Biglietti mensili, l'AdP rappresenta 
un valido strumento per il rinnovamento profondo delle parrocchie, secondo le prospettive del Concilio 
Vaticano II, e per la Nuova Evangelizzazione. 
 

Che cosa propone l’AdP. 
Il cammino proposto dall'AdP comporta cinque aspetti fondamentali: 

• Spiritualità 
• Preghiera 
• Apostolato 
• Consacrazione 
• Riparazione 

 

Spiritualità è un modo di vivere, di sentire e di agire secondo lo Spirito. La spiritualità promossa dall'AdP 
attinge da tre correnti spirituali che tende ad integrare fra di loro e ad incarnare nella vita dei fedeli. Esse 
sono: la spiritualità dell'amore, la spiritualità eucaristica, la spiritualità della vita quotidiana. 
 

La preghiera è il dialogo dell'uomo con Dio, che può assumere forme diverse, come la meditazione,  

la contemplazione, la domanda, il ringraziamento, la lode, l'adorazione. Secondo la spiritualità dell'AdP, la 
preghiera è anche uno strumento apostolico per offrire il proprio contributo personale alla salvezza di tutti gli 
uomini.  
 

Apostolato deriva dal verbo greco apostello, che significa inviare. Gesù Cristo è l'apostolo per eccellenza, 
inviato dal Padre per compiere la redenzione del genere umano.  Con l'annuncio del Vangelo e il sacrificio 
pasquale di Gesù, la redenzione è compiuta una volta per tutte nella storia universale dell'umanità, ma deve 
essere accolta nella fede da ogni essere umano. Gesù ha trasmesso il compito dell'apostolato ai suoi 
discepoli: Come il Padre ha mandato me, così io mando voi (Gv 20,21). Ogni cristiano è in qualche modo apostolo, 
inviato del Signore. 
 

La Consacrazione al Sacro Cuore può essere vissuta da singole persone, dalle coppie, dalle famiglie, ai 
bambini, dalle comunità e perfino da intere nazioni. La consacrazione fondamentale del cristiano è il 
Battesimo. Consacrandosi al Cuore di Gesù, i fedeli si impegnano a vivere in modo più consapevole e 
responsabile ciò che si è già realizzato al momento del Battesimo. 
 

La Riparazione consiste nell'impegno di restaurare l'opera di Dio in noi stessi e in tutte le creature. 
Secondo l'insegnamento di San Giovanni Paolo II, è unita al tema della santità ed inizia dal proprio cuore, 
con la conversione personale. 
 

La missione dell’AdP. 
L'AdP intende offrire a tutti i cristiani un metodo semplice e concreto per unirsi all'apostolato nascosto, ma 
estremamente efficace del Cuore di Gesù, che salva il mondo con l'amore, offrendo se stesso nel sacrificio 
eucaristico. Gesù ci ha rivelato la volontà del Padre, che coincide con lo scopo della sua missione: salvare le 
anime, riportare all'ovile le pecorelle smarrite, spandere sulla terra il fuoco del suo amore. Per estendere 
nello spazio e nel tempo la sua missione, Gesù ha bisogno di uomini e donne disposti a collaborare con lui. 
L'AdP propone a tutti i cristiani di collaborare all'opera redentrice di Gesù con la preghiera e l'offerta della 
giornata. 
 

L’AdP in Italia.  
L'AdP come associazione ha in Italia un proprio Regolamento nazionale, approvato dal Direttore Generale.  
Il Segretariato Nazionale AdP è situato in: Via degli Astalli 16 - 00186 Roma –  
Tel. 06. 692 000 41 – 06. 699 239 01  
Il Segretario Nazionale (detto anche Direttore Nazionale) è: P. Tommaso Guadagno S.I., coadiuvato dai 
membri dell'Ufficio Nazionale, dai Promotori Regionali e dal Consiglio Nazionale. 



In ogni Diocesi, l'AdP dipende dal Vescovo, che nomina il Direttore Diocesano. Questi, con l'accordo del 
Direttore Nazionale e del Promotore Regionale, costituisce i Centri locali AdP, nominando il Presidente del 
Centro, che può essere sacerdote, religiosa/a, laico/a. 
Sul territorio nazionale esistono attualmente 20.137 Centri locali AdP e 184 Direttori Diocesani. 
In Diocesi il Direttore del Centro Adp è Don Luigi Oropallo.  
L'AdP dispone di una propria Casa Editrice (Edizioni AdP), che pubblica periodici, libri e opuscoli, con 
l'obiettivo di promuovere la vita spirituale dei fedeli e fornire validi strumenti di formazione e di 
divulgazione per gli operatori pastorali.  
Il sito internet: www.adp.it  
 

Quando e dove è nato l’AdP. 

L'AdP è nato a Vals presso Le Puy, in Francia, il 3 dicembre 1844 per iniziativa del padre gesuita Francesco 

Saverio Gautrelet. L’attività ha avuto inizio come proposta di una spiritualità apostolica per un gruppo di 
scolastici (seminaristi) della Compagnia di Gesù, e si è diffusa subito a macchia d’olio nei vari strati della 
Chiesa. 
 

I nostri obiettivi. 
 

1) Approfondire la spiritualità del Cuore di Cristo nei suoi vari aspetti:  
- la storia del culto del Sacro Cuore; 
- i testi del Magistero sul Sacro Cuore; 
- gli assi portanti del culto del Sacro Cuore: adorazione, consacrazione, riparazione;  
- la devozione al Sacro Cuore nei Santi.  
Ciò dovrà portarci a vivere sempre più nella vita quotidiana secondo il Cuore del Signore.  
 

2) Commentare le intenzioni mensili dell’AdP.  
 

3) Promuovere la diffusione dei biglietti mensili e della preghiera dell’Offerta.  
 

4) Fare adorazione eucaristica in parrocchia, ma anche altrove, e praticare la visita quotidiana al 
Santissimo Sacramento.   
 

5) Arrivare all’annuale celebrazione della consacrazione al Sacro Cuore nella festa liturgica.  
 

Riassunto. 
 

Scopo dell’Adp, come servizio pastorale e come associazione pubblica di fedeli, è la diffusione del culto del 
Sacro Cuore e della spiritualità ad esso connessa. Il fine è vivere meglio il nostro battesimo e, in particolare, il 
sacerdozio comune dei fedeli in virtù del quale ogni battezzato è chiamato sacerdote poiché deve fare della 
propria vita un’offerta a Dio (il sacerdote è colui che offre la vittima, in questo caso il cristiano immola se 
stesso).  
La spiritualità ispirata al Sacro Cuore poggia su tre pilastri: l’offerta, la consacrazione, la riparazione. Queste 
sono certamente dimensioni esistenziali, nel senso che prendono forma e corpo nel vissuto quotidiano, 
personale del battezzato, ma ancor prima teologiche in quanto hanno origine nel Cuore stesso del Signore 
Gesù. È lui il Messia, il Cristo, l’Unto, il Consacrato di Spirito Santo nel battesimo al Giordano, che si offre al 
Padre sulla croce per la salvezza del mondo in riparazione dei peccati degli uomini. L’offerta, la 
consacrazione e la riparazione del cristiano, in secondo luogo, sono alimentate, fortificate e accresciute dal 
contatto con il Cuore del Salvatore. Qui trova il suo posto la preghiera, in specie la preghiera dell’offerta. 
Con la preghiera e con l’offerta della giornata ci uniamo a Gesù sommo sacerdote che continua a intercedere 
presso il Padre per noi. Facendo questo, esercitiamo un vero e proprio ministero di apostolato e prendiamo 
parte all’annuncio del Vangelo. Pregando, in particolare, secondo le intenzioni del Papa e dei Vescovi 
italiani, diamo alla nostra preghiera un respiro universale, la vita spirituale si apre alle necessità della Chiesa 
tutta e del mondo, diventiamo più consapevoli di ciò che si muove intorno a noi e ci sono dati grazia e 
stimolo per essere evangelicamente lievito e sale della terra. Attingendo i tesori di bene contenuti nel Mistero 
Eucaristico e nella Penitenza, riceviamo l’alimento soprannaturale che ci fa diventare offerta e lode a Dio in 
Cristo nello Spirito Santo.  
 



 
 


